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ACQUI

ARBON‘AME\]T[—-—H trxn1°strc L 5 semestre ‘,'.50
anno L. 6 compresn i Sunplemenn
INSERZIONT -— ln quarta pagma cem “‘5 per
h‘nea 0 spazio cornspondcnu
Nel corpo’ del giornale L. 1.

- Per annunzi 'di lunga‘durata si tanno paui
speciali con nb‘.sso

ESCE

La Domenica ed il Mercoledi

{

Gli '\bbonamenn si_ricevono alla: Tipografia:del’
- Giornale ed alla Libreria Levi. :

-'Si accettano cornspondenze purcné hrmate
I manoscritti restano propneté del Giornale. '
. Le lettere non affrancate si respingono.
OO'm Numero Cent. & - Arretrato Cent. lo.' .

FE RRO*&'IA_'

GEN OVA - OVADA - ACQUI - ASTI-

: t o f i vy
A propbsnlo dt questa ferrovla, che K di c031
vrande mtereese per la: cma nostra non solo ma

per’ ttto 1| Pnbmgnte come quella che lo .avvi-:

cinera di p'\recchl clnlomeln alla ngum stanno
per prendersn due dehberazlom, in forza delle
quah la progettata linea, fara un a Itro Passo, im
porlamlssmo, verso :Yattuazione. . o el

Le 'deliberazioni a ‘eui 'ac’cenniamo sono ‘quelle-

che prenderanno prestissimo il Consiglio - Provin-

ciale g«quello Comunate di Torino.:Leggiamo in-
fatti nei:giornali di Forino* ché la deputazroné
provincialé'di ‘Htiella’ Gitta!si raduind ‘Gioyeni 12
coTT,, ed udlta la re]auone slesa dall Avv Berletu
mcmbgo della Commxﬁsxone stala precedentemente
nommata ‘per lo sludlo della quesubne delibero
ferrowa, ll, concmao dl L. bOO mxla da pagarsn
in_venti.apai.in; \aglone di ;L 25 mila. all’anne..
[ giornali*di. Torino: ¢i-apprendono 'pute ' che’
il Consxgho Provmcnale Sard” mdunato ben presto
ed eepnmono la ﬁducna che il concors‘_og‘,\erra
votatg ;nella’ misura.io cui é,prqpostq dalla. De-
putazipne, ‘Dividiamo:-anche :uaitl. questa: -fiducia, -
perché. le:precedenti dehberaznoni da esso prese,
in ordine a’ questo argomento;'non’ lasélano dubbio”
al nguai'do Sperlamo qumdl dx polere presto
dare aj nostn lettori, la lieta, novel!a che,; ll( con- -
roreo ven{,\g votalq CPRNCTE T PR TR
’altra »déliberazione di ‘culwbblamo sopra par-
lto, e quella che vérra presa come abblamo
detto,” fla‘l CXOpsugho Coriidnale di Tormo &questo
wnposnto giovera notare che VI era swyta discre-
panza. sul.punte di:-vedere;se il:concorso dovessé
qravare tutto :sul:bilancio- ‘provinciale i'"op'pure'
cravare ! inl‘parte Sl Bildncio Cnmunalé di ‘Torino."
L1 discrepdii ¥ ora ‘Fisolta ‘nel’ senso’ ¢hé 1a
sommacda pagansudebba in’ parte- “essére acanco
detla. cma di: Torm
in una’ dell‘e’ s’;ib"ul 1me ipunanze, dehbero, come
leggemmo’ nei gmmah Tormes;, di. .proporre iak,
Consiglio di votare un con,ouso di lire duecento
mila, pagabllé an'ché Uésro seCOrfdo la lggae
in proposﬁd sancita | dal i’irla,mento el scorsb
anno, .in. venti- anqau;”pp( ra,glope @L lire dlaclmua
all’anno. "Anche -per -parte: del Consiglio.Comunald
di Torino, tutto far ‘eredere; ‘che’ 1lv-cbnc()rso proﬂ‘
posto “dalla - Giurita 'yerrd db’hb;irato e i'esto

,:1|'

ento mlla che verra a’ far buona compagmw B

Dll‘am la Gitnta , comunale :

Avremo’ qumdi n sussi'dno total dx ,quhsette-t i

i

Ly
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| da 2 ‘anni.a 5 o anche a’ 107

: a qu 1SeLyono.

due milioni rispeltivamente votati- I'uno dal Con-
siglio Provinciale di Alessandnael’altm da quello.
di ‘Genova. Verra poi la volta del Consigllo Pro-
vmclale di Cuneo, ¢ dopo Ia dehberazmne che
sara da questo presa, si potra determinare con
prcmsxone la quota che spettera ai comuni inte-

ressali ‘alla costruzione della linea per raggiungere

il decimo’ della spesa che la legge dell’anno scorso
richiede sia pagato dagli enti interessati, decimo
il ‘quale’ raggiunge la bella somma di tre milioui
e seicentomila. lire. Da questa somma, ‘come ' ve-
dono i nostri lettori,” non” siamo molto lontani,
'qu'indi é che 'si, puo dire con ragione, che le cose
in rmuardo alla tanlo: desiderata ferrovia proce
dono abbaslanza. bene. .

e cAs OPERALE

———t——

" [l ministero del commercio, studiando i vari
mezzi per faxonre 1o sviluppo délle societa coo-
perauve, ha rivolto spemalmente Iattenzione alle
someta medesrme per la"'costruzione di case ope-
raie; 3 : :
Fra i provvedlmentl che converrehbe adottare,
fu ventilato spec;almenteqnello ‘di prolungare il
tempo per clu le case" ope;'are nuovamenté co-

_stratte -sono esenti dall’imposta.” E noto - che ai

termini dell’articolo 18 della legge 26 gennaio
18635 per I’unificazione -della. imposta sui fabbri- .
cati, le costruzioni sono assoggettate -all’imposta
solo dopo due -anni- dacché soho™resé - abitahili
o servibili all’'uso eui sono destinate. Si (tratte-
rebbe ora di prolungare per-le case  operaie il
termine dellesenzione dall’nmpo:la sui fabbrlcatl
¢ Sl

Il principio di non aggravare la casa del po-
vero é gia riconosciuto nella legge slessa; poiché .
per=Part. 2-numero 4, sono’ esenti- mneramente

; dall‘nnposle le* costruzioni rurali destmate esclu-
" sivamentg- all’abitazione “del coltlvatore 0.al nco—
_ Yego, del besllame .0 alla cohsérvaznone e» prima
~ manipdlazione dei~ prodotti agrari; purcﬁe\rtah
. costruzioni appartengano al propnetan den terr

eni

R <

. || prmmpio‘ 'gia ‘ammesso’ ven obbe @sleso alle

he per queste ,Ia escnznone dall’lmposla
or),ﬁarebbe contipua come per..le.case- coloniche
ma. (seltanto: 'temporanea e: pel un penodo delbr

mmatol' JUSHE

| Pép-ly ésto Hovvedlmenlo e‘,rxle(;esﬁamo, up, acm

cor‘d?)" Al mm;§ten “delcommergione, ydelie;-firy.
nanze e la sanzione di una legge.

]
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. Noi -siamo C€l.li che il provvedimento otlimo
per se stesso ¢. poco oneroso per le finanze;sard
accollo favorevolmenle dal Parlamento Le puove:
societd cooperalnve e speclalmente quelle che ;si
proponoono di provvedere a_mite prezzo all’ope-
raio una abllazmne sana, modesta, e lo softragr
gono agli immondi abiluri, ove ora trascina, la
esistenza, ottengono dovunque incoraggiamento dai
comuni, Galle provincie, dai corpi.morali. Il go-.
verno deve, dunque a-sua volta contribuire: al-
loro swluppo : R

‘Noi “siamo lleu che lcnorevole Berh con noln-

lissima iniziativa, la quale conﬁdlamo sara ;.6o-

ronata da felice %uccesso, mlenda con -questo., ed
altri efficaci provvedlmenu a mmhorare Vabita-
znone dell’ operano nello stesso modo che con-.la
nuova legge sulle peusioni operaie vuole che glt
siano assicurati i mezzi di sostentamento pella
vecchiaia, e coll’altra legge sulle assicurazioni'in:
occaslone di. infortunio, lo solleva dallo squzﬂlore
della ‘miseria nel caso, pur. troppo Don faro, che-
storpiato dalle macchine, o in altro modo colpito -
dalla sventura, sia reso inabile al lavoro..

By et m of

dige

_CORRISPONDENZA

v 4
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Tonno ‘12 Aprz/e. it 1

La quosuone degli operai alla nostra 8§posi-’
zione interessa vivamente-il comitato, essendo-
della piu alta 1mporlanza, sia per ll benessele
delle classi l*woratmcx ‘chiel per . l’avvﬁmre econo-
mico del paese

Oralsi ‘st studiando, d’accordo colla- coriibnis
sione operaia ¢ colla. rappresentanza muntipale, il
mezzo piu acconcio per facilitare I’intervento degli
operai alla mostra, sia col procurare straordinari

| ribassi-sui: prezzu ferroviari, sia:coll’assicurare

loro Ie minon spese poss:blh durame 1[s0gmorno A
in: Torino.:

: Sipete moltre clhie’ 11 comltato ba gia stabnl;lolu

\’ lh

o in - massima, d’accordare 1|noresso gratuito: ”r&u _
casel’d eraie; (,osmilte dalle :sociela . cooperauvq, !

h sal\)))

tulti gli ednﬁzu della esposmoue alle assocna'z'lom“
in. corpo. b : o
Le sm;lela che ancora non, hanno dehberato dl
ypmre Yanno “ ventaro' fra, noi;’ provved'ano 6
tempo,‘ lrasmettendo al ‘comilato 1a : relatwa* €=

(PR ,',r_.

{ mﬁhxcdzabne Epensmo anche alla’ trasmlssxopc,
g i b 't dek quesuonarl colle richiesté indicazioni.
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